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COOPERAZIONE

[image: image2.wmf]Pubblicata la seconda relazione annuale sull’aiuto europeo allo sviluppo. L’11 marzo la Commissione europea ha adottato il suo secondo rapporto annuale sul finanziamento europeo allo sviluppo e sugli sforzi che gli Stati membri devono fare al fine di rispettare gli impegni presi nel quadro della conferenza del 2002 di Monterrey (Messico). Il rapporto adottato conclude che gli Stati membri stanno raggiungendo l’obiettivo volto ad aumentare ampiamente il volume dell’aiuto pubblico allo sviluppo (APS) entro il 2006. Infatti il documento evidenzia che più di 19 miliardi di euro nel quadro dell’APS saranno disponibili per il periodo 2003-2006. Inoltre si prevede che lo sforzo annuale in termini di APS aumenterà progressivamente fino a raggiungere una quota pari a 38.5 miliardi di euro, cioè lo 0.42% del Reddito nazionale lordo totale dell’Unione europea nel 2006. Tuttavia il rapporto evidenzia che l’Ue non è riuscita a rafforzare in modo significativo il coordinamento delle sue politiche allo sviluppo né ad armonizzare le procedure  di attuazione dell’aiuto. A questo fine il rapporto espone una serie di raccomandazioni concrete volte a migliorare la situazione attuale. Il rapporto sarà pubblicato al seguente indirizzo internet:  http://europa.eu.int/comm/development/index_fr.htm. (Fonte: Commissione Ue).
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La nuova Europa a 25: Eurostat pubblica nuovo rapporto. L’11 marzo Eurostat l’ufficio statistico dell’Unione europea ha pubblicato un nuovo rapporto che analizza l’impatto dei 10 Stati (Repubblica Ceca, Estonia, Cipro, Lettonia, Lituania, Ungheria, Malta, Polonia, Slovenia e Slovacchia) che aderiranno all’Unione europea. In particolare il rapporto, attraverso l’utilizzo di diversi indicatori socioeconomici e sociali cerca di analizzare come l’Ue a 25 si situerà rispetto agli Stati Uniti.

SANITA’

Campagna Ue anti-tabacco: 40 le manifestazioni organizzate in Europa. C’è anche Roma tra le città europee che ospiteranno una serie di manifestazioni della campagna europea contro il tabagismo rivolta in particolare ai giovani. Diverse scuole italiane parteciperanno inoltre al concorso “creatività”, organizzato per sensibilizzare i giovani a non fumare. Quest’iniziativa infatti, finanziata dall’Unione europea prevede uno spettacolo itinerante che si fermerà a Roma il 31 maggio ed un concorso nelle scuole volto a trovare uno slogan che possa accompagnare la campagna anti-tabagismo dell’Unione europea. “E’ noto - ha affermato il commissario Ue alla salute David Byrne - che otto fumatori su dieci hanno cominciato quando avevano dai 12 ai 18 anni”. Nell'Unione europea, un giovane su tre fuma regolarmente: il 36,8% dei giovani tra i 15 e i 24 anni hanno dichiarato di fumare regolarmente sigarette, il 38,8% dei ragazzi e il 34,9% delle ragazze. (Fonte: Ansa/Commissione Ue).
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MERCATO INTERNO
Proprietà intellettuale: l’Europarlamento sostiene la lotta europea alla pirateria e alla contraffazione. Il 10 marzo il Parlamento europeo riunito in seduta plenaria a Strasburgo, ha adottato in prima lettura, nell’ambito della procedura di codecisione, la proposta di direttiva sulle misure e procedure volte ad assicurare il rispetto dei diritti di proprietà intellettuale. La direttiva dovrebbe essere adottata definitivamente ad aprile 2004. Gli Stati membri avranno due anni di tempo per recepirla nei propri ordinamenti. Le future normative in questione si rivolgono in particolare a software informatici, CD e DVD, calzature e articoli di moda, cosmetici e profumi, ma anche giocattoli, articoli sportivi, pezzi di ricambio di veicoli, prodotti farmaceutici e alimentari. La proposta di direttiva, presentata dalla Commissione europea il 30 gennaio 2003, è volta ad armonizzare le normative nazionali relative agli strumenti volti a garantire il rispetto di tali diritti e fungere da deterrente per chi prende parte ad atti di contraffazione e pirateria. La nuova direttiva intende  inoltre garantire il buon funzionamento del mercato unico, dare impulso all'innovazione, proteggere le imprese, l'attività creativa e i consumatori, e assicurare gli introiti fiscali delle amministrazioni pubbliche e, non da ultimo, tutelare l'ordine pubblico contro le sempre più numerose organizzazioni criminali che operano in questo settore. (Fonte: Parlamento Ue).
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